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Il Blocco di Genova nel iJoo. 9 arà 
sempre un’ epoca delle piu memorabili 
nell’* istoria . Questa Piazza interessante 
per tanti titoli , ed in ispecie per la sua 
rivoluzione del 1797* i® era divenuta an¬ 
che più dopo le disfatte in Italia di Sche- 
rer , e la bella ritirata di Moreau in Li¬ 
guria . ,Vinto Macdonald alla Trebbi* , 
ucciso Jouberc a JSovi ; sconfitto diana- 
pionnet a Fonano e perduto Cuneo : tut¬ 
te le speranze degl’ Italiani si videro as¬ 
sai presto in questi brevi lira ti confinate 
nell* aspettativa da Parigi di un Genera¬ 
le che facesse in certa -uisa ringiovani¬ 
re le Armate Francesi, per ricondurle 
riorganizzate , e accresciute al campo d ? 
onore. Conoscendone appunto il bisogno 
il Primo Console della repubblica Fran¬ 
cese P immoital Bonaparte, non e- 
s tò un momento a spedire il vincitor di 
Zurigo . il valoroso Massena Giunse e- 
a Genova fra le acclamazioni comuni 
nel tempo . che già era destinato al co- 
mind:i dell' Armata del Reno il General 
\ 1 pic u Ciò fu ai 9 Kebbrajo . Sceltosi 
per suo Aiutante Generale De Giovanni, 
di cui aveva in più occasioni sperimenta- 
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Tl Blocco di Genova nel i*oo. sarà 

... * un’ epoca delle più memorabili 

nell*istoria. guasta H,azza mtcre«amc 

P« dl!’.W ,n |. , «? di/enuta an- 1 

rivoluzione del 1797- lo , ct .. he _ 

che PIÙ dopo le disfatte in Italia di Sthe 
er e la bella ritirata d. Moreau m Li- 
curia . Vinto Macdonald alla./chtro- 
ucciso Joubtrt a A .0. {sconfitto Cha® 
pionnet a Pollano e perduto C»»« . tot 
re le speranze degl’ Italiani si videro as 
sai presto in questi brevi lira ti confinate 
nell'aspettativa da Parigi d> un 9'""*. 
le thè facesse in certa cuisa 
re le Armate Francesi , per ricondurle 
riorganizzate . e accresciute al ci j"P“ f 1 
onore • Conoscendone -ppu' toil bisog 
Primo Console della repubblica Fran¬ 
cese 1' immo.tal »•».»*«”- I 10 » «j 
s to un momento a spedite il vincitor d. 
Zuriro . il valoroso Massena Giunse e : 

, , a Genova fra le acclamazioni comuni 
nel tempo . che già era destinato al co¬ 
mando dell' Armata del Reno il General 
\),.,e U Ciò fu ai 9 Febbraio ^Sceltosi 
per suo Aiutante Generale De Giovanni, 
di vuì aveva in più occasioni sperimenta- 














ma'à'dotj.'ja 4 i t dÌ ' J ' " 1 

della 1 ’"™ 0 L m>go-Tenenee^Genera*»^ 0 ' 
tt *'£’"* 91 Gen "-»‘ Suche Ó> 

patosi Massena quanto era n- „ c ’ ° C| 

“-‘«Pure ,r sua :"° d 1 

Ligure ; facendovi d *?*H 
biamenti, per tentare se fosse stato" 1 
ubile, di riparate agli sbavi! anre° a Pa| 
temente commessi „dl> inc«ìa p" " 
mente de’gr.tn, : dal che dovettero ? a 
tersi , gravi mali sofferti nell’ assedio 1 ’* 
la stessa cessione della P, az ,a T - .A 

lond PP “ nt0 imp0 ' to *’ Negozianti 7, 
conducevano grani , di vendere d r Cl1 

no, e d, più al prezzo che si sareh^'e! 
sato dal Governo medesimo fece^a.T 
presto mancare in Genova il pane J 
trodusse inoltre una tal diffidenza*^" 1 
Commercanti, che fin da quel rno m ‘ 
a. preparo quella carestia d? tal™,™" 
che ridusse ;a Città oii> & cne ie 

Fu forse ignoranza; potè esservi della**'* 

hzja i * Perfino P chi d7sse che ^ 
proveniva dall’ interesse che aveva QP C,< 
un Autorità costituita su’ legni L? •' 
comunque andasse 1’ affare j| P n f ‘ 
trovò nelle strettezze , e dovèL " P ° 
m qualche agitazione^ ved/nTo'i d^l 
buire appena due once di'tene .1 5 
por individuo . Oneste anr C 2 & I0r, \ 

no i e fu suppì t? con bZZ* 

che ne’varj quartieri si di« . rn . ,ne,rr <»' 
i ;‘ l / S5Ìmo P«-o. Aspctran"o r s' 7a a Mai 
| Sena P roTV, fi‘»ni da Aizza e M^ul 


* le truppe Francesi erano intanto manre- 

; nutc dal Governo Ligure; che 'si mlse^ 
; a nche a portata di poter continuare, stan- ; 
; te l’arrivo d- canti viveri da bastate per; 
■ qu aranra giorni • | 

! Il Comandante della Piazza De-Gio-j 
■vanni. per ‘Sgravare la Città da molte ! 

• tocche inutili invitò con sua ordinanza j 
a partirne gl’Italiani raminghi, diiigcn-j 

jdo’i a Aizza , a Grenoble, e Bigione per; 

ivi arruolarsi in corpi di truppe, che vii 
.si organizzavano . _ 

Appena verso i ao. di Marzo potè di- j 
legnarsi il timore che il Generale in Ca-[ 
po Massena volesse abbandonar la Ri vie- j 
r/i di Leviate Genera, la Bocchetta, el 
ritirarsi a Savona, guardando semp ! ice- 1 
mente la inea di S. Giacomo per non ob 
bligarsi ad una linea più esesa . proget¬ 
to già formato dal General Moreau . Si 
comprese in tal tempo che questi timori 
erano- in£ix'sistenti ; poiché il Generale 
veva ordinato che le sue guide e ca¬ 
valli si trasferissero atta Centrale . 

Fin qui peraltro non era srata ozio¬ 
sa la truppa Francese . Anche prima del¬ 
ia venuta di Massena , in un fatto segui- 
tra’ e 6 di Gennajo, obbligò il 
, General Tedesco K’enau a salvarsi in fret¬ 
ta a Fa Spezia . inseguendo le di lui trup¬ 
pe fino a i.ìvaxert e facendo alcuni pri¬ 
gionieri ; con essersi poi ridotti alle lor 
; posizioni di Pecco . t di Seri . 

In questo mezzo gli abitanti di Fonta- 
! vai uova con alcuni Villaggi di quelle mon- 
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agnt che confinano co’ Monti Ligi 

-scontro i Francesi e la Liguri», rrwij o 

>no a principio di non voierne 14/3*3 
nè di Francesi , nè di Austriaci < V* f 
in realtà poi, come diedero a divedere,, in quell* une *.»Vnde per una’vanguar- 
col fatto, non volevano che questi, e j, ’ B Cfbetta r/i iM¥f io comunicava col 
rapina. I proclami pacifici Idei Governo j; a postata a . D fvano indi i posti al- 
e di Massena non bastarono a ricondurli ferte di G*vt* * e /0% e a Monte c * l ~ 

al dovere. Disgraziati! Capanne dl a ponente munì- 

“ ’ -- ' v0 a* onde l ce ^ n< 3 s °J; 4 P . Monte Neri- 

vano ’ Licinia posizione per arn- 

scuìi v»iiu min . »« ine. . * Cadt l,Dlia ' u 

tà di Febbrajo pertossi alla Bocchetta ed V re a Savona- rrtnten to di tali di- 
a G*vi. Si rincorarono i Patrioti per q ue Rim^« o£ nun0 ., intendersi , che 
sta visita , e si persuasero , eh’ egli v*. . o0S *, x iooi ; tanto V'V * . un » arrn ara di 

' - • B« f «•»'**:; ,; r 7w.«Tpor...» «s» 

.^comardare P* rso d n i i ' cofe erls ; già ai 

In q»«‘" nè an cor gmineva- 

! , 4 . circa di M ?” corsi che eli si erano 

ino 0 Master». Mancavano 


.. a Torti i* a Stofi 
-onte i d ' ^. |n<li tenendo il Nord 

- ... . -juri irvf 4 e S Vi MI della Sititi* . occu- 

sorsere contro i Francesi e la Liguria. p ro . / teneva a ‘ Orione . Busalla, 
testarono a principio di non volerne “ * 3 ò * e . Fra altre- 

pere nè di Francesi , nè di Austriaci - L» fumari x *l importante posizione 
in realtà poi, come diedero a divederci,, in quell* l» nea #ndc per una vanguar- 


sl a. *»*««.« , ~ r - —Ca¬ 

lesse ritener Genova dove infatti fissò i 
suo quartier generale , facendola centra 
dell’ Ala dritta comandata da Soult . N»« 
aveva quest’Aia più di xy. mila uomini 
e guardava una linea di 60 . miglia . I 
ristringerla non era possibile ; atteso 1 
impegno in cui era di dover guarnire !- 
strette della Toscana , del Piacentino 
della Lombardia , e del Piemonte ; oltre 
quello di provvedere a’ forti di Gavi , < 
Vi Savona , e alla Centrale - Anche la co¬ 
sta marittima era a suo carico per ga. 
rtntirla dal nemio , e facilitare 1’ arrivi 
delle sussistenze . La sola attività degl 
ufficiali , il valor de’ soldati e 1’ esperidi 
zc de’ Generali basrò ad oggetti si ini 
portanri e sì vxrj Ecco 'e precise posi 
rioni di questa .linea . Cominciava ei$a 
in Riviera di Levante a Recco , e Ruta 
s*endevasi sull* eminenze , ed occupava 


flit il ti * re ? e i ; u9 St.to-Ma.pio 

Sotto-Capo d«' . io „, de P e sussistei 

‘affrettar. <» * reamente a- orro¬ 
re. M ? fu r o errato i’ Porto d» 

or i « d 'ij’ii Inp rsi eoo «n blocco tale 
Gemivi» i>* . , piccoli b sumeri 

,-hc iitipHi an,re.i p.u i 
: t i 1* ent** T V 


’ «nru . _ Aurine $» seppe 

Ve.so la srra t e f- • J c 0 ’'Te 


che a 


Lcvarte i Frames, erano 
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I deschi alle prese, e nel dì succescU J 
I attacco del nemico su quella linea f*° 1 

I aerale . Il Gen. d’Ott Au, tr facó . comf1 

I f n Ta i a | S,m “ ra . de "’ Armata 
1 f 9 mila uomini . Prese e<rli a biff. 

I linea Francese che da " > a 

I Liguri scendeva fino a Chiavivi. U *" 

■ centro doveva riunirsi a Bobina . don "° 
I r,montando la Scrivia , doveva gettarsi f 

I dall^l" 6 S ° Pra T ° rìgiU ’ e ! 

I dall altra sostener 1’ urto , che la sua fi 

I nistra avrebbe fatto sopra R u ta e P, r 1 
| I briganti di Ftmtanahmna dovivano I 
I nirsi a questa linea, e marciare verso f'I 
I Dall; altra parte- la sua dritti 

■ composta di Austriaci , Piemontesi J 
I ™ a 1 coritentr» Liguri, dovea partendo dal 
I M>v», salir la grande strada e lasciando 

I G ’ vt ’ superar la Becchetta e 

scender nella Polccvera , ove sarebbi, 
riunita al centro , che sarebbe 
da Futa Ha . Dato’pertanco V at-acco?"“ 

| sci a'Tedeschi d> impadronirsi TpJta 
Che la stessa sera de' g. dovettero abban 
donare , lasciandovi un centinajo di pri 
Nel di <s gli Austriaci sforaa- 
rono da!la parte di Cornac , p r e Sero Ca 

iohM ? »f ,nvest,t0 !l Mon * delle Fece 

Franf° n “ * sc , enflerne due Battagli 

I Francesi j i quali poterono non osranre 
mantenersi al basso della montagna , m" 
ce . valore del Gen. Darnaud chen'e' 
ra al comando . Nel giorno stesso fu aV 
taccate alla Scaferà , T.ric/U e S 
(erto il Gen. di Brigata Peritot’, che ere- 


I—ksvkss 

, „ g no co suo o c rimanendo leggei- 

fin °„, ferito . A Bus alla similmente era 
i m< ' ' attaccato da fune superiori il Gen 
staio atta ri „i c „ossi dietro la Scriviti 
f * »■ le truppe di V.u»g : 
n as sentire che gli Austriaci eransi 
S ‘° ' fln.ti di Fiaccout c Castagno , ed 
averne sforzate le Capanne d. Marcare 

10 ’ A Sconcertarci' progetti del nemico 
divise Majsena la sua Truppa in tre cor 

« d-ndo il comando a’Generali Dai- 

P /della dritta, a Minili* del centro, e 
n fr Aiutante Generale Hector della sin,- 
" Wii stesso poi trovasi dappertutto 
t „fi incoraggisce colle parole, tutti in 
a tv» celi’esempio . Son quindi ripres^ 
fZT. Ctrma e Scaferà , ed il nemico e 
tutti i punti rispinto con farglisi -i cc 
• . fieri fra’quali il Bar. d’ Aspre et 

P .‘,n nuasi tutto lo Stato Maggiore. H 
stam< ; è disperso. Verso Basai la n Ge 

neral Poinsot riprende Borgo de'Fernet 

Casella Savtenore , Capanne di Marcali 
i c Montc Cairo , e ritorna su quei 
,inea a comparir .a vittoriane pei P< 
chi momenti se n’era suo malgrado pur 
rita Nel caldo dell’ azione la tranquilli 
rà interna fu mantenuta , essendosi all 
invilo del Comandante della Piazza De 
Giovanni riuniti in compagnie tutti i n¬ 
funati Italiani che unitamente alla bia¬ 
va Guardia Nazion. ne fecero il servizio. 
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Era gl à del tempo , che il Gei». Kj- 
las Austriaco aveva raccolto ad Agni ->V 
mila uomini . Marciò con essi , secondo 
il piano ; e nel mentovato giorno «■ .• 
presentò a Cadibona . Fu breve la scara¬ 
muccia : ma nel dì susseguente trovando 
si i francesi non più di 2ft>o. dopo av ~ * 
fatto prodigi di valore a Torre , opp r ^ ssi , 
dal numero sbandarono Giunge in q U e 1» 
istante il Gen. Soult , c presa tra le IL I 
una bandiera, colà si precipita ov' era 
piu ardente la mischia , e riacceso il co . 
raggio de’suoi guadagna finalmente la P() , ; 
spione di Monte Mero . V Ajutante-Gcn j 
Mattié è ferito 

Con altre tre colonne era il nemico 
disceso dall’ Altare , dirigendosi con una 
a Vado , con 1’ a’tra a Monte fresino e 
con la te-za da Sassello alla Stella . mi¬ 
nacciando Al biscia . Qui fu necessaria cut 
ta 1 industria ed attività di Soult per non 
rimanere interamenre cagliato . Fatti al¬ 
cuni movimenti sulle 're della sera ri- 
j cominciò l’atracco a Monte Moro , e nel ! 
{ritrarsi de’ Francesi e Tedeschi, giun-' 

' * cro entrambi quasi ad un tempo ne’ soS ! 

borghi di Savona , donde per altro i Te- ì 
; deschi ne furono sul momento cacciati • 
j e S^ult pofirtò del momento, introdu¬ 
cendo in quel f irte quanto potè di pane 
e tarma , e accrescendone di rfoo. uomini 
la guarnigione d. ,ai diede il comando 
al ben. di Brigata Buget . Nel dì 7 . si 
ritiro sopra Varaggtne hatrendos sull’al¬ 
ture di Albisola , e rispingendo i; nemi- j 
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CO alla Sulla , e continuò in quel giorno 
fino a Campani . lasciandovi il Gen. Gar- 
danne che aveva comandato «urto questo 
corpo . ed erasi meritato gli e.og) del Luo- 
.o-Teneme Geaerale . La giornata de «. 
coirò infinitamente ad una parte ed all 
altra: essendosi azzuffati con tale accani¬ 
mento ca venire perfino a colpi di calcio 
di fucile , c di sassi • 

Concertatosi nel di 8 . in Genova tra 
il Generale in Capo e il suo Luogo-Te¬ 
nente-Generale Soult un piano di opera¬ 
zioni ; partì questi per darvi esecuzione 
radunando a Veltri un corpo di 5- »? lla 
uomini co’quali si sarebbe diretto al Sas¬ 
sella ; mentre il Gen. in Capo per la via 
di mare sarebbe marciato a Savona . I 
q ,:es o frattempo i Tedeschi avevano se¬ 
guitato il !cr piano e s, erano inoltrar, 
ad Acqua-Santa tre miglia da Fo/fr/,do 
po d» avere forzato le Capanne di Mar 
carolo Per non esser tolti in mezzo con¬ 
venne a’ Generali Francesi di attaccare 
-iò scuì nel di 9 . essendovisi segna!?.' 

;i Gen Gazan il Gen. di Brigata Poin 
s t e il Capo di Brigata Mouron . Riu 
nitesi da varj punti queste tre colonne 
marciarono verso il Sassello; e fu ne* di 
oc upato colle sue eminenze rimanendov 
r rc . prigionieri ; avendo inoltre perdu¬ 
ti nemico tre cannoni , e 20 . mila cartuc- 
e . Non aveano alt;o scampo dopo un 
tal fatto gli Austriaci ch« la montagna 
delia Vetreria . c quella in feguito dell* 
Eremita Ma il Gen Soult ^nitsjmente a’ 
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nominati bravi Uffiziali, fra* qnali meri- 
tan di essere eziandio mentovati 1* 7 \j a _. 
tante Gen Gauthrin , e il Capo di Briga, 
ta Godniot, n< li fece assai presto slog¬ 
giare , facendo alla Verreria a. mila pri¬ 
gionieri , e fra essi molti Ufficiali, e im¬ 
padronendosi di 7 . bandiere ; ed altrettan¬ 
ti all’ Eremita , difeso da circa y. mila 
Austriaci : nel qual momento il Gen. di 
Brigata Frassinet venne ad unirsi a quel 
corpo ; essendovi stato spedito dal Gen. 
in Capo per istabiìire una comunicazio¬ 
ne fra se e il suo Luogo-Tenente-Gene- 
rale . E sebbene 1’ Eremita fosse stato nel¬ 
la notte ripreso dal nemico ; pure nel dì 
seguente dovette abbandonarlo : ritiran¬ 
dosi sulle alture del Deserto di Varati¬ 
ne , e asciandovi altri 200 . prigionieri, 
fra’ quali il Colonnello del Reggimento 
Keihl . 

Per sì belle importanti azioni il Ge¬ 
neral in Capo giudicò di portare il suo 
quartiere Generale a Varaggine , dove il 
fissò al mezzogiorno del dì 1 3.; ed a’ 14 
e 5 ’. i posti avanzati Francesi erano già 
ad Albisola , due sole miglia distante da 
Savona : e se non era 1* inazione di Su- 
chet che paralizzasse gli sforzi di questo 
gran Generale in Capo ; e de* suo Luogo- 
tenente Gen. Soult, non si sarebbe.avuto 
in Genova il dispiacere di sentire che si 
era ritirata a Voltri l’armata, e che per- i 
ciò lo stesso Massena sulla sera de’ 17 . j 
«entrato in Città , più non pensava di j 
avanzarsi da quella parte; che anzi nel I 


dì seguente rientrato pure il Gen Soult , 
si fermarono i posti araneati al Ponti di 

C ° rr $cn è intanto da ammettersi , che 
in «urto il decorso di quesci giorni la Cit- 
ri fu tranquilissima , vegliandone all in- 
ìcrna ^difesa 6 . mila e più persone tra 
Guardia Nazionale ed esteri ; non lascian¬ 
do il restante del Popolo di bea merita¬ 
re d^Ua Patria se non altro colla sofferen¬ 
za e sommessione a’ regolamenti del Go¬ 
verno e comando Militare . Si osservi di 
più , che fin da quel tempo discribuivasi 
a stènto una sola oncia di pane per ogni 
cittadino; dovendo la classe più indigen¬ 
te per ottenerlo .perdere non poche ore 
a’ botteghini, c non riuscire ad averlo, 
che fra gli urti di un immenso affolla¬ 
Erano già i nemici , atteso il lor nu¬ 
mero , penetrati da tutte le parti ; ed 1 
Francesi , malgrado P eroiche lor soffe¬ 
renze , e indomito coraggio, dovettero a 
levante abbandonare il Morite Cornua,t 
e sotto la condotta dell’ infaticabile Ge 
neral Miollis ritirarsi diet-o Sfuria , e 
guarnire ne) Bisagno le opere esteriori ; 
che occupando il Monte del vento , la Ri¬ 
dotta di Richelieu si riunì>>na e comuni 
'cavano col fort.no del Diamante La Boc- ; 
eletta fu pure sforzata da’ Tedeschi , che 1 
seppero mettere a profitto molti f«or usci- 
! ti e malcontenti della Liguria , raccolti 
in’ Poleevera de’quali si era fatto capo 
un certo Assereto nato in Savona , giun- 
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co non si sa per qual intrigo a indossare 
uniforme Francese e introdursi a prin¬ 
cipio nella confidenza di qualche Genera¬ 
le di questa gran Nazi ne. 

E qui diasi luogo ad una verità che 
onora gli abitanti della Poctvera. Non 
ostante le perfide insinuazioni anche con 
proclami dell* Assereto e de’Liguri ma¬ 
lintenzionati , ed i gradi e titoli , che si 
accordavano a chi avesse seguitato il lo¬ 
ro partito essendosi per fin suonato a 
tnartelio in varie p^arocchie di quella 
Valle , nè pur un contadino accorse all’ 
invito delia diserti ne e del tradimento. 

Destituito dal severo e giusto Mas- 
sena il comandante dell* importante po¬ 
sizione della Bocchetta . perchè sebbene 
on poca truppa , P aveva con troppo pre 
cipizio abbandonata , si ripiegò la trup¬ 
pa medesima a Ponte-Decimo , c indi ai- 
a Palmetta 

Non avendosi alcuna notizia delle 
ulteriori operazioni di Suchet per qusn 
to Massena vi avesse spedito il Capo del 
suo Stato- l^ggiore i Gen Oudinot. che 
•.»«iidato dall' esperto B..v.stro attraversò 
le navi Ing'esi ; fu questo il motivo -he 
abbandonar gli fe e il pensiero di Savo¬ 
na , e ristringersi alla difesa di Genova ■ 

A fissare V epoca piò precisa del 
{Blocco di t rra e di mare, questa fu nel, 
l« 1 ì delle Palme, che cadde ne’ 6 di A 
tptile, giorno in cu furono chiuse tutte 
jaff ito le cvm nicazioni E farà sempre 
Jsioidirc chiunque le gerà questa Stona , 
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„ un Popolo già ratizzato ad un’on- 

Ptlle Nel 5 dl <l «V «"Tedeschi avevano i po- 
• .«ovati dalla patte di Ponente a Cor 

, di lì si estendevano per quel : 

1 re verso la P ricever a : i Francesi 

le a,turC , testa d c i ponte dalla par¬ 
affinare e la bocca dello Stradone al- 
}* pai-netta • Crescevano intanto di legni 
Li’IngS c aspettavano le barche can¬ 
noniere Napolitane da Livorno . 

Trovandosi stretto di denaro il Gen 
Massena, non trovo>si altra via d avern *’ 
che $ con un imprestito forzato , che fu d 
coo.m. lire Tornesi . Fu questo un piccol « 
sollievo a’ bisogni del momento, ì 

o non lasciasse d. essere 1’ estremo de 
sacrifizi P« chi dovette contribuirvi . 

Nel dì 22. Aprile, prima dell alba 
una colonna d’ Austriaci di circa 8oo uo¬ 
mini , salica al di sopra di Cornt S fta ”° e ‘ 
^ giùnta a tagliare la io*. Mezza-Br.ga- 
[a *che era in guardia del Ponte di quel 
borco e senza farle ceder l arm», s i- 
nolfrù per S. Pur d' Arerà fino a Ponte 
levatoio tra la Lanterna , e S. Benigno . 
Questa comica ed insensata operatone 
£>stò loro óoo. circa prigionieri fra qua¬ 
li il Colonnello del Reggimento Nadasty. 

I! giorno appresso giunse .n Porto 
un Parlamentario Inglese, che fu credu¬ 
to portatore della prima intimazione fat- 
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ta dal Gen. Melas al Gen. Massena p« r 
la resa della Piazza . Questa intimazione 
giustfica bastantemente i* idea che si c . 
ra formata di questo gran Generale intor 
no ai a di lui scienza militare e valore , 
ben noti oramai a rutta l’Europa. 

Verso i 2(5. di Aprile corse voce, che 
1 i Tedeschi si ritiravano . Ale 3. circa di 
sera del dì seguente il Gen. in Capo voi 
le accertarsene . Dirigendosi a Ponente 
trovò che non era molta la forza da que 
la parte • In brieve : i’ attaccò , e fra un’ 
ora finì. Fino al dì 30 non seguì ccsn 
degna di particolar menzione Vigilava 
Massena , si angustiava il Governo : que¬ 
gli per osservare i movimenti del nerm 
co, questo per provvedere del pane; ts 
sendo ornai universale la mancanza di tut¬ 
ti i generi in tutte le classi . L a mattina 
del suddetto giorno 30. si sentì battere la 
genera e per Città. Il nemico aveva ar 
taccato da tutte e due le parti Com¬ 
prese Massena , che Gen. Gazan bast 
va colla sua Divisione a difendersi d. 
falso attacco di Poncn e e fece m. rcia- 
re quasi la più parte della sua truppa . 
L.evante . Ivi appunto fu d< ve bri:iò i 
tutta la sua Iute il Genio d questo gra ■ 
Generale; e il giorno 30 Ap. ile sarà serr 
p e un’epoca così grande per lui che) 
f. ma , e 1* istoria nc perpei uc> anno !a 1 ' 
membranza e gli applausi . 

Aveva il nemico ne:la notte assaliti 
e Oicupari tut i quel posti , guard ti a 
.pota truppa. Gli Austr.aci padroni del 


I Monte de ’ Ratti e del portino di (?»«« ■ 

I S i disoonevano ad attaccare da una parte J 
I il Diamante e dall’altra Ricbelieu , e S. I 
I Tecla , che in brieve sottomisero, sicco-jJ 
I me pure la punta destra del Monte 
I due Fratelli . e la Madonna d' Albata, E- t 
I nano le lor forze tre volte maggiori di 
f quelle de’ Francesi. Ma non per questo 
I si perdette d’ animo il Gen. in Capo ; che 
I secondato dal valore de’suoi Generali e- 
I qualmente, e dalla bravura ed attività del- 
I la truppa su gli occhi di tutta Genova , 

I che ne fu spettatrice dalle mura, assai 
I subito riprese colla baionetta tutte le som- 
| mira , e rispinse da ogni parte il nemico, 

| facendo più prigionieri che non aveva e- 
I gli soldati ; così che due mila soltanto 
I potè condurne in Città. Sulle 6 - delia 
I sera era terminata 1* azione, e gli Austria- a 
ci si erano ridotti in disordine al Moti | 
te delle Fasce , testimone perpetuo delle ;Jj 
loro frequenti sconfitte. La perdita di;fl 
quel giorno fu niente meno di 7; mila j 
uomini tra morti , feriti, prigionieri , e,| 
dispersi ; c la truppa Francese stata ina- 8 
zione appena arrivava a 7. m uomini . I 
Non è possibi'e il descrivere il giubilo 1 
de’Cittadini dimostrar* specialmente al- I 
1 ’ entrare in Città del Gen. Massena , che fl 
ofu ve so le sette. Una Città del territo- I 
rio Francese non avrebbe potuto esterna-- Ej 
>e di più la propria soddisf«zione ; ed è 
de no di particolar osserv zione, che in 
tutto que giorno di tanta crisi e perico¬ 
lo la sola Guardia Nazionale mantenne 
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a pubblio* quieto e sicurezza ; avendo 
essa sola fatto il servizio interno , c quel¬ 
lo delle porte , e delle mura ; non essen¬ 
do rimasti in Genova . per confessione 
del Generale De-Giovanni Comandante 
della Piazza , che soli ottanta Francesi 
Nel dì 2. di aggio Massena volle 
tentare un attacco a Coronata , dove i 
nemici avevano una forte ridotta ; ma 
vedendo 1* inutilità di persistere in un 
disegno , di cui si era forse già aweduro 
1 * Austriaco , con una pronta e prudente 
ritirata mise in salvo la sua truppa ; ri- 
in nendo morto sul campo nell’ atto ihc 
dava gli ordini per tal ritirata 1* Aj tai. 
te-Gcnerale Fanruzzi di Brescia , co pito 
da una palla di fucile, che gli attraversò 
la gola . Erasi questo degno Uffiziale as¬ 
sai distinto nella ‘giornata de’ 30 aven¬ 
do comandato la colonna , che riprese il 
monte de * Due Fratelli • 

Massena intanto in mezzo alle buo¬ 
ne novelle che gli erano giunte sull’alba 
del dì 3 rapporto all’ armate del Reno 
e di riserva , pensava sempre a difender¬ 
si facendo in ispecie fortificare il Monte 
d n'Ratti con munire quelle alture di buo 
ne trincee e ridotte . Erano le cose in 
questo stato, nel qua e altro non angu¬ 
stiava il Popolo fuorché il caro eccessiv 
de’ commestibili , e la loro scarsezza S 
continuò in esso sen2* altra inquietudii H 
fino agli 8 di Maggio , giorno fatalmen¬ 
te rimarchevole per il primo saggio che 
diedero le barche cannoniere, e le scia- 


1 Inglesi sul Borgo St»pteritrn* . La 
Mrbara ! insocievol maniera d. guerre? 
b? ,« degl’inglesi fece , eh' essi sfogassero 
nòtte la lor bile contro le mura di 
"'I* Palazzi disabitati . tirando dugento 
,U .renio copi di bombe e di cannona¬ 
le ritirandosi gloriosi per sì bella ìm- 
òròsa Ilio spuntar de! giorno sorto la prò- 
P r ri e ]ìe lor navi da guerra. 

Era troppo naturale, che gli abitanti 
a: ouel Sobborgo ed in genere i Liguri al- 
d , q „rn si abitassero. Ma si calmarono assai 
mesto°gli spiriti; .enonchè gl’ Inglesi, pas 
sari nella susseguente notte da Ponente 
[ ..ante fecero lo stesso gtuoco contro di 
Jùaro eccitandovi grandissimo spavento 
fpochissimo danno . Gl' Ingles. per 
"tro non avevano per iscopo principale 
a; C danneggiare quegli ameni Sobborghi : 
miravano bensì con cotesce notturne espio 
fi a muoverne alla rivolta gl. ab.tan- 
ti • nel che furono delusi . 

’ Il giorno n. Maggio fu s. può dir- 
celebre egualmente in questo blocco , che 
di Aprile, e tante altre 
famose giornate . Allo spuntar dell’ auro¬ 
ra si sentì battere pei Genova la gene a- 
i,. e la Guardia Nazionale occupo >m 
minatamente tutti . posti alle porte e 
alle su i Mas=ena e Miollis con poca 

so datela attacc no il Monte di Fatee ,e 
poro dopo si ritirano II Gen. Som. con 
P ri rea mia uomini si presenta a Cornua 

che "li m alle s P r,) e j3 ra P l 2 a . 5 se * 
«er/marc* è fiv ir ta da una fclnss.ma 

I nrbbh - ’ 













Darnaud al favore di essa con soli y 
o 8. soldati sale su quell’ eminen 7 e e nc 
scaccia il nemico , che il crede seguitate 
da tutte le sue forze , e ripiegasi sopra 
Fasce , dond’è ricacciato fino alle falde 
da Soult . Assicuratone da’ segnali , Mas- 
sena si porta nuovamente all' attacco .• i 
nemico non può resistere; è incredibile 
il numero de’ prigionieri : tre mila sola¬ 
mente ne s no condotti in Genova ; f, 2 
questi tutto il Reggimento Kray col su< 
Stato Maggiore . Poterono così i Fran¬ 
cesi scorrere vittoriosi fino a Recco ; ed 
eseguita in tal giorno una de’le più bele 
| sortite che siano mai state fatte in a - 
| cun assedio , diede luogo ali’ ingresso in 
Città di ova /erbaggi, qualche polio , ed 
«alcune vitelle : ajuco p^r altro ben pic¬ 
colo , e insufficiente a sanare i mali dell’ 
affi tta Popolazione. 

Si sparse intanto per Genova , e fu 
vero , che MeUs inseguito aveva il Luo- 
go-Tenente-Gen. Suchet fino a Nixxa 
; dov’erasi ritirata la truppa Francese, che 
disponevasi a passare il Varo . Questa 
notizia non servì che ad amaregiare an¬ 
che più gì angustiati Cittadini ; i qual ; 
si videro mani are affatto di pane ne’ t c 
dì successivi malgrado le visire domici¬ 
liari fatte eseguire con forza armata da 
Governo, nelle case de’venditori; opera 
zionc già stata sperimentata come perni¬ 
ciosa e terribile. Servì questo di un pre 
! testo per raddoppiare il prezzo de 1 pàne 
: ed aumentarlo a moporzione che Si anda- 
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• assedio; poiché appunto 

va innanzi hma accordar sj duvet 

con pubbheo Proclam # ^ di pa _ 

ce una P er ^ tr * lle mentovate visite 

dementa ii della 
economia si era volata .ncep- 

P a "A M . , a sortita degli ti- gli Austriaci 
«forano più attentati di avanzarsi a 
non si eraiu r Non e ra contea- 

avrebbe «gli 

t0 , d Io q c' IcV rlfdMà da Porto-Fino dove 
vobto eaccitn > de . viveri . Per as- 

'“cù^rsT è spalle bisognava impossessarsi 
smurarsi r . co inC ognun sa, 

<" ^ mónte a di sopra del Diamante, 
questo monte K e d è quasi in 

d ' V al ? distanIa dalló Scrivi* , * dal Bita- 
e?,,a ciuciato da Crete il nemico , me- 
r -3 occupandone di Corno* e di F*- 
« il Rita a Porto-Fino era Sicurissima 

set la . j » I? S1 accinse Soalt 

'^•mòmsa che a a v«bbe ! 'a fine condot- 

3 a malgrado la P oca sua tru PP a ’ ed |1 

1 * de’ nemici accresciuto dopo 1 

Tma ax^ne da'corpi dispersi che si e- 
a o ìà radunati , se sopraggiuntegli a 
fianchi due colonne di Tedeschi, mentre 
eia Pia per occupare la sommata , non l 
avessero fatta ripiegare; avendo egliten 
“ to invano di ritenere i fuggivi Fran- 
cesi Allora fu, che Rinato >1 cippello 
tutti i distintivi del suo grado s. , 
iridò io stesso andrò innanzi * tutti, 
giacche voi mi abbandonate : ed >a questo 
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una p^lla di moschetto lo colpisce in 
ginocchio, e il fa cader da cavallo - ca 
duca che avvili maggiormente la trup Da * 
che si diede anche precipitosamente aih 
foga . Si rese Soult prigioniero accomn a , 
gnato da un suo fracel o e dal suo Sei?^ 
tano , che non vollero abbandonarlo ; n i 
quel a critica circostanza . Basti per tur" 
ta e °g>° di questo Genera^, già notrll 
per la gloria acquistatasi nella Svizzera 
nelle spedizioni affidategli dal Gener. in 
Capo Massena , il sapere, che Massena 
medesimo alla nuova di questo disastro 

:^ZJ ÌSSe ' ,niUeSt ' «*•’ 

Né fu solo il Gen Soult disgraziato 
m quell azione . Anche i bravi Generali 
Brigata Gauthier e Darnaud rimasero 
gravemente feriti, il primo all’angolo in¬ 
feriore iella scapola, il secondo sopra il 
ginocchio della gamba sinistra . Si sono 
poi riavuti entrambi ; avendo Darnaud 
dovuto soggettarsi all’ amputazione 

n. X“ ?u eSt , a S ‘ può dire >’ ultima ozio- 
ne eh ebbe luogo si da una parte, che 
clan altra ; e per quanto durasse il B) oc 
co ancor altri 22 . giorni ; pure non ci 
saremmo ne anche avveduti di essere as- 
sediati , se ia tranquillità in quanto a’ 
Militare avesse potuto conciliarsi colla 
terribile carestia, che ci portava agli 

T Cmi -, G1 c fng/esi d °P° jI bombi,! 

I dara ento di Sanpierdaretia e d’ Albaro e- 
rano stati tranqu lli sul mare Volendo 
essi forse suppl.re all’inazione de’ Tede- 


, M . '• &k i 

varono a tirare contr ^ ^ de i| a mat | 

ciò il V‘H bi obbUgò gli abitanti de’quar- ] 

lina; li Che dl lasciar le lor | 

tieri piu vicini al Terso ; luoghi piu 1 

Ca,C ' C , P d7sco t Terminò allo spuntar I 
elevati e discosti . e con e sso 8 

de ll’ alba ti troppo naturale di quel 1 

ii timore , effetti tropP hissi|n0 . e qu a- I 

gsrSwffl 

I r a» erntt • ma senza danno reciproco . La J 
L ‘:r*’ Ttro , e precisamente .verso Vii 

I , C l“ w SSnd"w “ ~«e «mine , non po-| 
I tendasi abbastanza compendere come 
I tanto fi f aterò avanzati gl Inglesi, di 
I]aureitaiìdo le batterie che avean fart 
I 'afro o continui Durò questo per due 
I me circa i e la mirtina a. seppe , che 
























8 gl* Inglesi profittando del a ciurmo • 

8 voi», .i erano impadronfti^n'Vi 

| era , stata investita da sei o sette | G *'I 
fi la neon,.. Era quella stessa . che '; lor «| 
fi battuta ne giorno precedente, e te *'i 
| si con altri legni per difender l'imK * I 

I f tura del Porto. Il Comandante si ’ ? c ;> 

1 U T\° ’ Per n ° n accresc ersi il dolora' , 0 

I la perdita con quello della prigionia ' 

I Gli ultimi sforzi degl» Inglesi s ;‘r 
cero a> 3 0. ejt.diMajgio. Il bombai*' 

I T u “ d “ r ° assai meno non solo p .i. T 
| all abbassarsi della luna succedeva P ,. h * 
f presto il chiarore dell’ alba • ma assai 
j due Galee Napolitane furono assàf'^ h , è 
I trattate dalle batterie, alla cui d j? 
ne si erano aggiunti degli esperti d, 
drom e marina/ di bastimenti £i gari Pa ' 
una cannoniera , incendiata da una ni 1^ 
rossa s, dovette in brieve affondale P * 
Crescevano intanto i mali interni a- 

KstlaV.l’ ' d aqueIli prodotti dalla et'. 
rese a (l) ,, aggiunse una contagiosa ma 
latt a epidemica che arrestati fin™ 
quel tempo m Riviera, penetrò fatai 
mente nella Centrale, edavevagii' 
taccate molti individui. Ma la mfnean 
« d. pane produce la maggior inqu£e tu ' 


(l) Le malattie, che da Nizza si orona 1 

garono Bella RÌTÌerl >e indj 

trale , portarono da Aprile a C V 
Settembre il numero de'morti a sia 
E interessante 1* avere sotto degli Ó^T 


. ?i «»s/^ e /" fi r c “:"a" a - 

c °"l P ° S e distribuissi ne’ giorni 19. 20. e 
U Hi Ma, «io, colla giunta in questi 
a !; nii Jna porzione di caccao . 

“ Trovandosi il Gen. in Capo nel do¬ 
vere d' tener fermo in Genova fino alme- 
\ Giorno -,0. del mese, per seconda- 
“ le piomesse , ed avvisi del Primo Con- 
sole llooNAPARTE ; P ensoa so ^ le J are . 
classe più indigente con fare ad essa di- 
scribuite da’ Parochi una somma di dana. 

chi la progressione , con cui andaro¬ 
no crescendo , e poi diminuendo iti 
ciascuna settimana • Eccola . 

Aprile Settimana de» s - N - J 9 6 \ 

12 — » I8 4 

19 — * I 7 <5 

26 — » 218 

3 ~ « 2 37 
io — » 232 

17 “ « 3 1 * 

24 - » 343 
3 * — n j 
Giugno.. 7 — * 399, 


Maggio 


Luglio 


14 — » 4 C 5 ' 
21 — » 49 1 
28 — « 5 cS 
. S ~ » 5<52 , 
12 — 0 S 9°' 
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Crescimento 
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ro, che sarebbe stata sufficiente per d„* 
?iorm, assicurando gli stessi Parochi 
che per gli altri dieci susseguenti si S3 ’ 
rebbero prese unitamente al Governo def 
e altre misure per render meno se isih-?À 
a necessitosi quella calamità . Furnn 
queste di assegnare 16. soldi ad ogni ca 
po di famiglia, e soldi io. ad ogni indii 
viquo , da contribuirsi da’ricchi Cittadini 
ni proporzionatamente alle loro sostanzi ( 
il che ebbe effetto, per quanto fosse p re ’* 
sa in malissima parte una tal provvidenza 1 
Procuro inoltre il Governo , che non s ì 
asciasse di vendere a discreto prezzo del- 


I Luglio 


Somma addietro N 5239 
...... 19 — „ 552^ 

. 26 ' yy 4. 

A Sosto.. . 


j Settembre 


; Octobre. 


minestre , dove in mancanza di legu- 
; e d’altro entravano anche l erbe li¬ 
no allora adoperate per gli usi farmaceu¬ 
tici , come la malva , 1» altea , e cose simi¬ 
li La truppa intanto cibavasi di salati, 
formaggi, carne di cavallo, a cui si a- 
dattarono anche molti de’ Cittadini ,*0x1 
essendosi nè pur tralasciata quella di gat¬ 
to , d’ asino , e di cane . 

In uno stato sì desolante tra «a spe¬ 
ranza di sempre nuovi soccorsi, e il ti¬ 
more di vedersi languire e mancare per 
la fame , come infatti alcuni de’ piu indi¬ 
genti , ed acciaccati morirono (1), *1 andò 
avanti non solo fino al dì 30. ma si pro¬ 
fanilo la miseria fino alla sera de 2. di 
Giugno , in cui il Gen. in Capo spedi j 
: Aiutante Gen. Andricu , Capo allora del- 
. lo Stato-Maggiore Generale , al campo ne- 
mico per aprirvi le prime trattative che 
si conchiusero poi colla piu onorifica e 
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Successivamente non si è più fatto j 
I U " on ^' a f° di si fatti calcoli essendo le T 
se al laro ordinario . 


(0 


Sia però detto a disonore eterno 
e rimorso , se ne son capaci de’ Mo¬ 
nopolisti che soccorrevano il nemico; 
in Genova eranvi ancora de’ e sussi 
stenze , che si tenevano celate mal- 
g, do le dilige ze dei Governo : poi¬ 
ché an he poco prima .h’ entrassero 
p lì Au-tiiaci si videro per e botte¬ 
ghe de’ commestibili che si vendet¬ 
tero eccessivamente. I ! riso fra gli altri 
un giorno p ima fu venduto a^ lire 
7. la libbra . Ecco ciò che potè an- 




























più illustre delle Convenzioni nel dì 4. 
di detto mese, che si soggiunge qui sotto 
Prima di essa però, per non lasciar nulla 
a desiderare al lectore in questo compera 
dio storico del Blocco di Genova, giove 
rà dare un succinto estratto de’ prezzi di 
alcune derrate , eh’ ebbero allora corso in 
città. Cominciando adunque dal pane; 
si è già veduto, che questo mancò per 
il Popolo fin da principio : 1 ’ altro poi 
che vendevasi in dettaglio, non è mai 
salito a prezzo maggiore di lire 16. la 
libbra di oncie 12.; mentre avendone 
comprato io medesimo fino agli ultimi 
giorni, ho pagato dei piccoli pani del 
peso di oncie 3., lire 4. I* uno . La bian¬ 
chezza di questo pane era inferiore , è 
vero, a quello che suol vendersi comu- 


che in parte aver contribuito alla stra¬ 
ordinaria fermezza del Gen. Massena 
a cui era noto l’indecente, e barba¬ 
ro monopolio . Essendo incredibile, eu 
in opposizione anzi al noto carattere 
fermo sì , ma ragionevole ed umano 
del Generale in Capo , eh’egli voles 
se senza queste cognizioni obbligare 
gli abitanti de la Centrale a morirsi 
come dicevasi di fame . Il che è tan¬ 
to vero, che egli anticipò anzi i 
giorno della Capitolazione : .poiché se 
persisteva ancora per due o tre gior¬ 
ni , gli Austriaci non parevano più 
fermarsi e continuare il Blocco . 
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nemente; contuttociò era di discretissima ? 
ìuai.ta . Egli è vero pur anco , che vo- | 
Icndo , potevrsene anche avere ( sebbene 
con somma difficoltà ) del bianchissimo, 
e questo costava sfiora assai di pili , ma 
questo non può servir di norma ad un 
calcolo gene ale • Il grano che si è ven¬ 
duto in dettaglio negli ultimi giorni è sa¬ 
rò al prezzo di lire 210. il rubbo , che 
fa libbre 25. da oncie 12. La farina di 
• rano turco a lire 48. il rubbo. Il riso è 
salito fino a lire 8. la libbra . La carne di 
vitella, che si ebbe fino al dì 11. fu pa¬ 
gata in quel giorno lire tre la libbra . La 
carne di vacca lire 2. io. Le uova non 
mancarono mai ; ma si pagarono sul fine 
22 soldi r uno • I polli si ebbero a lire 
12. 1’ uno . I salati , che mancarono fin 
dal principio, se trovossene sul fine , <n 
qualche parte si pagarono lire 3. la lib¬ 
bra . Gli erbaggi , e i frutti andarono 
crescendo di giorno in giorno ; le ciliegie 
salirono fino ad una lira la libbra ; ed 
.nfine il latte, che mancò del tutto il 
giorno 6. era giunto fino a soldi 22. 1' 
a moia . Potrei notar alcuni altri generi : 
ma non essendo essi di prima necessità e 
combinando presso a poco coi finquì det¬ 
ti sarebbe troppo nojoso , ed inutile il 
riferirli . 


Ecco la Convenzione. 
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A R MA TA D' ITALIA 
STATO MAGGIORE GENERALE. 

Negoziazione per 1* evacuazione di 
Genova de!) Ala dritta dell’Armata Fran- 

Coman^ 1 V ! ce -Ammiraglio Lord Kei t 
Comandante m Capo la Flotta Inglese 
il Luogo Tenente Generale Baron d’ Ort 
Comandante il blocco, e il Genetale in 
Capo Francese Massena . 
f9 Annoiti' L’Ala dritta dell’Arma- 
ta Francese incaricata della difesa di Ge- 
nova il Generale in Capo e il di lui Sta¬ 
to-Maggiore sortiranno con armi e ha- 
ga^ j per andare * raggiungere il Centro 1 
della detta Armata . '-entro 

Ala dritta incaricata del¬ 
la difesa di Genova sortirà in numero di 
Eno uomini e prenderà la strada di terra 
per andare per la parte di Nizza in Fran¬ 
cia. Il rimanente sarà trasportato per 
mare a Antibo . V Ammiraglio Keit ? 
obbliga di far somministrare a questa 
truppa Va sussistenza in biscotto secondo 
uso della truppa Inglese: al contrario 
tutti i prigionieri Austriaci fatti nella 
Riv,era di Genova dall’ Armata di Mas- 
sena nell anno corrente, sara, J;l0 restitui¬ 
ti in massa in compensazione : essendo 
eccettuati quelli già cambiati a tenni n i 
idei presente; per sopra più Farcii 
primo avrà la sua piena esecuzione . 
a * Tutto ciò che appartiene alla det¬ 


ta Ala Qualunque altro generei 

isWrsAjr. ,rs "“ ! 

I Antibo o a J Accordato 

Tuui , convalescenti e coloro che 
3- T n stato di marciare , saranno 

’ --S^nno trasportati da V a Flot- I 

II ta Inglese e all P C p cesi rimasti nel? | 

I 4 : , ?; Genova vi saranno trattati g 

[ Ospedale A G a misura che-saran- 1 

11 cerne ? » AU *,: sortire saranno trasportati g 

n0 !n >Tescritto nell’ articolo terzo . | 

come c p Accordato 4 

. t ?‘» Genova ed i» ,»o Por- j 

I *° S V* n i. inefche deVe^'fncvà 'le su* neo- j 

‘ tr6lÌt J; | ] 

i sopra ' T™e ? e li 

non ostante i * 1’ Imperatore • 

ti * ai«h««" e , 0 ad accordare agli 

“’ Cnd ° t S ‘ /; Genova la sua augusta prete. 

II Abitanti . Genova può essere as- 

llnonc, la Citta sta b,limenti prowi- 

I aito'»;» “‘costanze esigeranno non 

I avVanno' altto’fine che la felicita , e la 

‘^nquin.tajubbica^ ^ popolo L ; gu re 

























S inte ri ia e "u“ » cò^Rep "bllka L*o» 
non potrà fare alcun cangiamento nel d 

' e \tp7'Z: m ' sw Articolo t ««*•'« 

7 Qualunque Ligure che abbia tse 
citato o che eserciti attualmente dei.e 
funzioni pubbliche non fotta essere ricer¬ 
cato per le sue opinioni politiche . 

Ri f post a Nessuno patvà c * ser * m ° ye ‘ 
stato per le sue opinioni , ne per 
preso parte al Governo precedente, e all 

e ^ 0< "l perturbatori della pubblica tranquil¬ 
lità dopo l’ingresso d=S>‘ J\“ sCrl L • ] 
Genova saranno puniti secondo le Legg . 

8 I Francesi , Genovesi , ed 1 
domiciliarlo refusati .in Genova porran¬ 
no liberamente ritirarsi con rotto cm che 
loro appartiene, sia in denar , 

zie, mobili, o qualnnque altri eft.tt^ 

ranto oer la via di Mare che p-t qae.la 
di Terra, in qualunque luogo doneranno 
loro convenevole, e a 

saranno dati dei passaporti che gli saian 

n ° Va ' eT ^r Ì meS ; Accorro 

o. Gii abitanti della Citta d. Geno¬ 
va avranno libera comuni-azione con le 
due Riviere , e continueranno lifeeram-n- 

te il Commercio . . 

Risposta. Accordato come alla risp~ 

sta all’ articolo quinto - v 

IO Nessun paesano armato potrà en¬ 
trare nè individualmente , ne m corpo 
in Genova 


! 
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Risposta Accordato 

li. La Popolazione di Genova saia 

immediatamente approvvigionata . 

Risposa Accordato . 

ia I movimenti dell’ evacuazione 
della Truppa 1 rancese , che devono aver 
uqoo conformemente all Art colo primo 
sa Inno regolati nella giornata dai Capi 
dello Stato-Maggiore delle Armate ri¬ 
spettive. 

Risposta Accordato 

13. Il Genere le Austriaco Comandan¬ 
te in Genova accorderà tutte le guardie 
e scorte necessarie per la sicurezza ceue 
imbarcazioni degli effetti appartenenti ai- 
1 * Annata francese. 

Risposta Accordato 

14. Sara lasciato un Commissariorran-j 
cese per la cura dei feriti ed ammalati ; 

per invigilare la loro evacuazione, sa¬ 
rà ut m nato un altro Commissario di guer¬ 
ra per assicurare, riceve e e distribuire 
e suss stenze della Truppa Francese tan¬ 
to in Genova come in marcia . 

Risposta Accordato 

11 Generale Massena spedirà in 
Piemonte, o altrove un Ufficiale al Ge¬ 
neral BoNaparte per prevenirlo deli* eva- 
• cuazione di Genova ; sarà munito di un 
‘passaporto, e salvaguardia 

Risposta Accordato 

16. Gli Ufficiali di qualunque grado 
iell’ Armata del Generale in Capo Mas- 
; sena , fatti prigionieri di guerra dopo il 
principio delle ostilità nel presente anno 

C 3 
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rientreranno in Francia sulla parola , e 
non porranno servire che dopo il lò ro 
cambio . 

Risposta Accordato 

Articoli Addizionali 
La Porta della Lanterna ove si trova 
il Ponce levatojo , e l’ ingresso dei Porto 
saranno consegnati a un distaccamento 
delle Truppe Austrìache , e a due Vascel 
li Inglesi in quest’ oggi 4. Giugno , a 
due ore dopo mezzo giorno . 

Immediatamente dopo la firma saran¬ 
no consegnati de^li ostaggi da una e dal,* 
altra parte. 

L’ artiglieria , munizioni , piani , ed 
altri effetti militari appartenenti alla Cit-I 
tà di Genova c suo Territorio saranno! 
consegnati fede mente dal Commissari»! 
Francese ai Commissari dell’ Armate Al»! 
leate . 

Duplicato sul Ponte di Cornigliano | 
il 4. Giugno 1800. 

Firmato Keit Vice-Ammiraglio I 
Firmato Baron d’ Ott II 

Per copia conforme 1* Ajutante Generale^ 
facendo le funzioni di Capo della 
Stato Maggiore Generale 
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,) L’ Armata di Riserva , creduta da’ ne- i 
mici della Francia e del sistema Re- S 
pubblicano una chimera, diede luogo al 
memora bile avvenimento di Marengo, f 
ed evacuazione di Genova . Era fa te j 
di 83. a *4 mila uomini Traversò P \ 
Alpi passando parte per il Gran S Fer- «j 
nardo , parte per il Piccolo , e parte da r 
S Gottardo con $6 09 cavalli , e jo. [ 
per?» d'artiglieria nel giorno 26 di ^ 
Maggio; ed a’ 31- aveva già il suo ì 
Quarticr Generala a Novara ; dopo di ‘ 
Jver bloccato Bard ; che si rese il pii- j 
mo di Giugno ; preso Ivrea e Vercelli * 
sotto la condotta dei Gen. Alessandro ) 
Bei thier , ed animata dal'o stesso Pri- * 
mo Conso’e , che si trovava si può di J 
re dappertutto a combinare i piani ed ! 
agire. Ne! giorno 2. entrarono i Pr3n j 
cesi in Pavia; d ve furono trova;e im¬ 
mense provvigioni, 3.00 bocche da fuo¬ 
co* \ • cannoni da campagna , 6co. m. ^ 
cariche di polvere , oltre un milione -J 
di 'ibbre, e 8 mila fucili. 

Questi primi successi diedero luogo 1 
finalmente alla sanguinosa battaglia 1 





















Melas Gen. in Capo dell* Armata Impe¬ 
riale in Italia . Eccola 

j 4 rt. ( Vi sarà Armistizio , e sospen¬ 
sione d’ ostilità fra l’ Armata di S. M. I. 
e quella della Repubblica Francese in Ita¬ 
lia fino alla riposta di Vienna . 

2. L* Armata di S. M. I occuperà 
tutti i Paesi compresi fra il Mincio, la 
Fossa Maestra . ed il Pò , cioè Peschie¬ 
ra . Mantova , Borgo Forte . e da qjesr» 
luogo la sponda sinistra del Pò alla drit¬ 
ta , la Città e la CittadeMa di Ferrara . 

3 L’ Armata di S. M I. occuperà e- 
gualmenre la Toscana , ed Ancona . 

4. L* Armata Francese occuperà i 
Paesi compresi tra la Chiusa , l’ Òglio 
ed il Pò . 

5". Il Paese tra la Chiusa , ed il Min¬ 
cio non verrà occupato da niuna delle 
due Armate : 1 * Armata di S. M. I. potrà 
• procurarsi dei viveri dai Paesi , eh’ era¬ 
no dipendenti dal Ducato di Mantova ; 
e 1 * Armata Francese da quelli che di- 
i pendevano dalla Provincia di Brescia . 

6. I Castelli di Tortona , d* Aiessan 
dria , di Milano, di Torino, di Pizzi- 
ghittone, d* Arona , di Piacenza saran 
no consegnati all’ Armata Francese dal 
L-7. Pratile al 1. Mietitore, 16. al ao. 
Giugno . 

7 La Piazza di Coni , i Castelli di 
Cova , e Ssvona , la Città di Genova sa¬ 
ranno consegnati all’ Armata Francese 
dal n5. al 24. Giugno , 28. Pratile al 5. 
M ietitore • 
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8. Il Forre Urbano sarà consegnato il 
26. Giugno, ó 7 - Messidoro. 

(j. Si disporrà dell* Artiglieria delle 
piazze nel modo seguente.— 1. Tutta 
l’artiglieria di calibro, di fonderie Au¬ 
striache apparterrà all’ Armata Austriaca. 

_ 2. quella di calibro, e fonderie Ira- 

liane , Piemontesi , e Francesi sarà ri-< 
messa all’ Armata Francese. — 3. fé* 
provvigioni da bocca saranno divise, la j 
metà sarà a disposizione del Commissa-j 
rio Ordinatore dèli’ Armata Austriaca,: 
e metà a quella dell’ Ordinatore dell’Ai-! 
mata Francese . # ji 

ro- Le guarnigioni sortiranno con gli ì 
onori militari, e si porteranno con le! 
armi , e bagaglj per il più breve cam¬ 
mino a Mantova . 

ir. L’ Armata Austriaca si porterà a 
Mantova per la strada di Piacenza in 
tre colonne: la prima dal i< 5 . al 20 Giu¬ 
gno , 27 Pratile al j. Mietitore: la se¬ 
conda dal 20 al 24 Giugno , 1 al j Mie¬ 
titore, e la terza dal 24. al 26 Giugno, 

4 al 6 Mietitore . 

di Marengo , seguita il dì 14. di Gfiu-j, 

gno , in cui il nemico perdette t2. 
bandiere, 16 pezzi di cannone, e 15*. ■ 
mila uomini, de* quali 3. mila morti,! 
5. mila feriti, e 7. m. fatti prigionieri. | 
Tra’ feriti vi furono 7. Generali , e \ 
più di 40O. Uffiziali . Gli avanzi dell’ 
Armata Austriaca appena si salvarono' 
al favor della notte. 



























12, I Signori Generali Conte di 
S. Tulien, De Schertins dell* Artiglieria . 
De Brun del Genio, Settigri Commissa¬ 
rio i Cittadini Gen. Div stonano Dejan 
i’ Inspettor alle riviste Darn. 1 
e Gen. Leopoldo Siabeurath ed il Cct- 
pu di Brigata dell’ Artiglieria Mosse: so¬ 
no nominati Commissarj per provvedere 
ai dettagli dell’esecuzione della presente 
Convenzione 

ii Niun individuo p*. tra esser mo¬ 
lestato’per ragion di servizio ieso all’ 
Mirata Austr.aca . e per opinioni poli¬ 
tiche Il Gen. inCapo ded’ Armata Au 
striata fara rilasciare gli ind.vid»ii che 
erano Stati arrestati nella Repubblica Ci 
saìpina per opinioni pol.tiche , e chean 
cora si ritrovano nelle Fortezze che so¬ 
no sotto «1 suo comando . 
i I4 . Qualunque sia .a risposta dell 
l Corte di Vienna nessuna delle due A r 
mate potrà attaccare 1’altra senza esser 
Isi io. giorni avanti p:evenuti 

ij. In questo frattempo delia iospen 
sione d* armi nessuna Armata faia d 
distaccamenti per l’Alemanna. 

I Lattò in Alessandria li 26. Prati 
Anno 8. — y Giugno 180*. 
gottose. Alessandro BF.RTHirv 
Melas Comandante l A. 
ma a Imf ertale % 

Per Copia conforme 
Il Commissario di Guerra agliunu 
alla Commissione . 

Le-Pelletier . 
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In forza pertanto di questa Conven¬ 
zione effetto della sempre memorabil gior¬ 
nata di Marengo dei 14 Giugno il Ge¬ 
neral* Suchet , incaricato dal Generale 
Massena di condurre in Genova a pren¬ 
dervi posto nuovamente le Truppe Fran¬ 
cesi , entrò nel dì 24. in questa Centrale 
fra gli applausi universali; essendone u- 
sciti sull’ alba gli Austriaci 

Ritornò adunque la Libertà a questa 
bella parte d’ Italia ; sebbene non del tut¬ 
to sbandita, avendo essa avuto ricovero 
in seno alla fortezza del piccolo Gavi per 
le ture dell’ instancabile Commissario Li¬ 
gure Montebruni e in Capraja per quel¬ 
le del bravo Comandante Ma riotti . Così 
che di tutta 1 ’ Italia , dove poc* anzi avea 
veduto sventolare i suoi vessilli all’ Al¬ 
pi fino al Faro ; questi due luoghi sola¬ 
mente della Ligure Provincia erano in¬ 
tanto sconvolgimento di cose andati esen. 
ti dalla servitù Si osservi per ultimo , e 
ciò sia per giusto immanca bil tributo di 
lode al Gen. in Capo Massena, e alla 
brava Soldatesca da lui comandata , che 
in un Blocco così stretto e così ostinato 
di ben 62. giorni a danno di una Popo¬ 
lazione di 120. circa mila uomini . che 
diede le prove più luminose di un’eroica 
sofferenza , ed invincibile innato attacca- j 
mento alla Libertà ed ai Francesi di lei 
sostenitori ; in un Blocco , durante il 
quale bisognò difendere una linea di cir¬ 
ca 60. miglia con soli ij. mila uomini a 
fronte di 35. mila Austriaci di prima giun 


































' ta fu sempre iLpinto battuto, disperso 
il nemico a Lev nte , a Ponente non 
con semplici scaramucce , ma con disfat¬ 
te campali ; ment e lo abbiam veduto co’ 
nostri occhi questo «emi o medesimo do¬ 
po il giorno di Apme inab braco af- 
' fatto a più tentare alcuna specie di assal- 
! to , quantunque rinforzato da nuovi cor- 
! pi ed ajuti ; essendogli scari uccisi feri¬ 
ti , fatti prigionieri, e dissipati con un 
valore che ha del prodigio . 20 circa 
mila uomini nel corso delle vai.e azioni 
accadute ; tuttoché la truppa francese 
appena fosse ridotta sul fine a 7. m. uo¬ 
mini in istato veramente dì agire . Se 
queste non sono meraviglie da rilevarsi , 
e se questa truppa non merita gli elogj e 
1’ ammirazione di tutti i secoli per a- 
ver saputo anche vinta uscire di Genova 
in aria di tronfatrice , dopo di aver qua¬ 
si dettato leggi al suo vincitore, qual 
mai sarà quel farto che possa dietro ad 
essa magnili arsi? Noi ce ne rimettiamo 
di buon grado al Lettore. 
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